


STATO DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE

Territorio comunale

Piano degli Interventi approvato 

Piano degli Interventi approvato (ultimi 5 anni) 

Piano degli Interventi in corso di redazione



ITER DI PIANO 

FASE PARTECIPATIVA

Ascolto focus 

proposte

Settembre 2019 

Gennaio 2020 

FASE PROGETTUALE

Laboratori 

Ufficio di Piano

Gennaio 2020

Aprile 2020

ADOZIONE 

OSSERVAZIONI

CONTRODEDUZIONI

PARERI 

APPROVAZIONE 

FINE 2020



CONTENUTI DEL PI 

INDIVIDUA, DEFINISCE E DISCIPLINA:

• zone territoriali omogenee

• aree con obbligo di Piano Urbanistico Attuativo

• patrimonio edilizio da salvaguardare

• interventi di trasformazione e conservazione

• interventi di valorizzazione e sostenibilità ambientale

• opere e servizi pubblici e di interesse pubblico

• attività produttive in zona impropria

• riconoscimento di crediti edilizi e compensazioni

• centri storici, fasce di rispetto e zone agricole

• attività commerciali

SI CONFRONTA E INTEGRA CON:

• piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP)

• piano urbano del traffico (PGTU)

• piano per l’inquinamento luminoso (PICIL)

• piano per la classificazione acustica

• piano di assetto del territorio (PAT)



WORK IN PROGRESS...

Revisione, verifica e ridisegno 

del Sistema dei Servizi e della 

Ciclabilità  

Studio, analisi e riconoscimento  

della multifunzionalità del 

Sistema del verde 

Revisione, verifica e ridisegno 

del Sistema degli spazi della 

Produzione

Studio, analisi e riconoscimento  

delle aree degradate e delle aree 

strategiche 

Predisposizione - aggiornamento delle 

nuova base cartografica secondo “Atti 

di indirizzo Regionale”





LUOGHI STRATEGICI | Interventi in corso di analisi

Stella Maris

Marangoni

Hydro Parco Urbano via Nassa

Campus

Parco Agricolo  Rio Ligont



Prevalente tema edilizio

Programmi complessi

Riclassificazione variante verde 

Nuove dotazioni di spazi e servizi

Tema viabilistico 

ISTANZE | Report ed individuazione

Tema commerciale

Tema produttivo



Pubblici esercizi: bar, ristoranti

Attività commerciali: negozi

Zone industriali 

LUOGHI DEL COMMERCIO E DELLA PRODUZIONE

Attività ricettive

Acconciatori, estetiste, tatuatori, barbieri 
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01 | 26.11.2019

SedeConfartigianato

Feltre, Via Ligont 4

02 | 27.11.2019

03 | 03.12.2019

04 | 04.12.2019

FASE DI ASCOLTO | Gli incontri
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Questioni

FASE DI ASCOLTO | Gli incontri

01 | 26.11.2019

02 | 27.11.2019

Centro Servizi per il volontariato 

Feltre, Via Peschiera 21

03 | 03.12.2019

04 | 04.12.2019



FASE DI ASCOLTO | Gli incontri
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Questioni
01 | 26.11.2019

02 | 27.11.2019

03 | 03.12.2019

Casa “Don Bosco” Parrocchia

di Farra di Feltre, 

Viale Pedavena 3

04 | 04.12.2019



FASE DI ASCOLTO | Gli incontri

Questioni Risorse 01 | 26.11.2019

02 | 27.11.2019

03 | 03.12.2019

04 | 04.12.2019

Centro di Musica “Unisono” 

Piazza Vittorio Emanuele 4
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Risorse

. Cittadella 

. Aree industriali

. Hydro

. Altanon 

. Viabilità / ciclabilità

. Gronda nord 

. Quartiere Boscariz - Farra

. Sosta per intermodalità

. Localizzazione scuole   

. Rapporto centro / frazioni

. Verde urbano 

. Chiusure negozi

. Cittadella 

. Patrimonio rurale

. Valenze ambientali e paesaggio

. Ex Caserma Zanettelli

. Area ex-Marangoni

. Eventi culturali, sportivi

. Olimpiadi 

. Patrimonio edilizio inutilizzato

. Trasporto pubblico 

. Occupazione / crisi edilizia 

. Ricettività / ristorazione

. Centralità territoriale 

. Attrattività 

. Capacità di fare rete 

. Spazi per adolescenti 

. Spazi per eventi 

. Barriere architettoniche

. Turismo / cultura / sport 

. Servizi di quartiere / intercomunali

. Agricoltura sostenibile

. Patrimonio umano / capacità critica

. Fondi di confine

. Vincolo paesaggistico

FASE DI ASCOLTO | Report



LABORATORI PROGETTUALI | Ambiti

Quartieri Farra e Boscariz

Centro Storico e Cittadella 



ALTRE	  VOCI	  

1. Dalla	  Caneva	  	  Alessandro	  

2. Francesco	  Doglioni

3. Alessio	  Cremonese	  

4. Stefano	  	  Calabro	  

5. Tiziana	  conte

6. Andrea	  bona

7. Enrico	  gaz

8. Lionello	  gorza

9. Mauro	  miuzzi

10. Michele	  de	  Boni

11. Daniel	  (musicista	  ffestival	  musica	  antica)

12. Paolo	  conte

13. Sandro	  	  della	  	  Gasperina

14. Gianni	  poloniato

15. Giunta

16. Mario	  Luciani

17. Matteo	  aguanno

18. Matteo	  Melchiorre

19. Isabella	  Pilo	  

20. SiFerro imprese	  

21. Luca	  Rento

22. Alessia	  Polesana

23. Alberto	  Botte

24. Michele	  Barp	  

25. Marco	  Possiedi	  

26. Carla	  Cassol	  

27. e	  tanti	  altri,	  Sindaco	  assessori	  e	  consiglieri	  comunali,	  associazioni	  ,	  	  i	  commercianti	  che	  ho	  incontrato	  e	  e	  che	  incontrerò	  	  



I	  TEMI	  CENTRALI	  

IL	  RUOLO	  NUOVO	  

-‐ Identità	  

-‐ reazioni	  

-‐ vocazioni	  

LE	  RELAZIONI	  E	  LE	  CONNESSIONI	  

OSPEDALE	  

UNIVERSITA’	  

LA	  CITTA’	  VECCHIA	  E	  I	  BORGHI	  

SULL’EDILIZIA

CULTURA	  

SISTEMA	  PRODUTTIVO	  :	  INDUSTRIA,	  TURISMO,	  AGRICOLTURA…..ALTRO	  	  

PEDONALIZZAZIONE	  – MOBILITA’	  

IDEE	  E	  SUGGESTIONI	  :	  FELTRE	  CITTA’	  DI….



UN	  NUOVO	  RUOLO,	  UNA	  STRADA	  NUOVA,	  QUALE	  META?	  	  	  



IDENTITA’	  :	  IN	  BILICO	  TRA	  PASSATO	  E	  FUTURO	  



LE	  RELAZIONI	  :	  DA	  QUELLE	  UMANE	  A	  QUELLE	  TERRITORIALI	  	  	  

CONTRAPPOSIZIONI	  DA	  

SUPERARE	  	  E	  ALLEANZE	  DA	  

FARE	  



LE	  CONNESSIONI	  :	  ESSERE	  QUI	  E	  NEL	  MONDO.	  INSIEME	  	  
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Feltre 10 ottobre 2019 

immagini	  di	  Luca	  Rento



LA	  CITTA’	  VECCHIA	  E	  I	  BORGHI,

LA	  DIFFICILE	  SFIDA	  DELLA	  BELLEZZA	  NELLA	  VITA	  QUOTIDIANA



LA	  CULTURA	  NEL	  SENSO	  PiU’ AMPIO	  e	  INTEGRATO:	  PERCHE’	  IL	  LIVELLO	  

SIA	  ALTISSIMO	  OVUNQUE	  E	  PER	  CHIUNQUE	  	  	  	  	  



IL	  TURISMO	  ,	  OFFERTA,	  OSPITALITA’	  ,	  APERTURA:	  SIAMO	  PRONTI?	  



Feltre 21 GENNAIO 2020 

EDILIZIA….



SUGGESTIONI	  2	  :

FELTRE	  CITTA’	  DELLA	  MUSICA	  



FELTRE	  CITTA’	  DEL	  PARCO	  /	  PORTA	  DELLE	  DOLOMITI



IL	  COMMERCIO	  ,	  PEDONALIZZAZIONE	  E	  ALTRO	  



LA	  CITTA’	  DEI	  CAMMINI	  



FELTRE	  CITTA’	  DELL’ARTIGIANATO	  E	  DEL	  FARE	  



FELTRE	  CITTA’	  DELLA	  BICICLETTA	  	  	  



CITTA’	  DELLO	  SPORT	  -‐-‐-‐-‐



SUGGESTIONI	  

la cosa più RILEVANTE emersa negli incontri fatti assieme, sia il passaggio che Feltre sta vivendo, dai “grandi attrattori” che ne 

hanno caratterizzato lo sviluppo dei decenni scorsi, al divenire una “città attrattiva”. 
Una transizione non facile che comunque Feltre ha l’opportunità di compiere, a differenza di altre realtà meno fortunate da 

questo punto di vista, nelle quali la dismissione di importanti funzioni attrattive (servizi, caserme, fabbriche, università, …) non è 
bilanciata dalla presenza un patrimonio storico-culturale-ambientale, e forse anche sociale, pari a quello feltrino.

Si tratta quindi di avviare un’ampia riflessione collettiva sulle condizioni per cui tale composito patrimonio possa essere 

valorizzato e promosso, divenendo la base economica primaria su cui fondare lo sviluppo locale futuro. 

Il punto di partenza mi sembra possa consistere proprio nell’esplicitazione di questo pensiero e nell’evidenziazione dei fattori di 

competitività di questo territorio, nella consapevolezza che di competizione si tratta e che questa è anche piuttosto affollata di 
territori più o meno vicini altrettanto attrezzati. Feltre già moltissimo sta facendo sotto i profili culturali, della sostenibilità, 

dell’attenzione alle persone , dell’innovazione di forme diverse di partecipazione. Ha come attratore più grande se stessa. Il suo 
centro, il suo ambiente intorno, la sua storia, le persone e la vitalità nelle manifestazioni ormai storicizzate . 

Ma l’obiettivo così ambizioso: su cosa puntare principalmente? La risposta ovvia è la “qualità”.  Ma su dove/cosa deve 

essere di qualità, si può ragionare. EMERGE CHE LA cifra qualitativa di questo territorio non è più nel poter disporre di grandi
attrattori, la qualità vada ricercata a livello micro come massima attenzione anche alla più piccola trasformazione in atto,

così come a ciascuna delle proposte culturali che si possono sviluppare dal mondo associativo locale, o alle iniziative di un

singolo ATTORE 

Una città come Feltre si può cioè differenziare (e promuovere) rispetto al contesto pedemontano veneto per la qualità 
ricercata in “tutto ciò che si fa”. Per fare un esempio, mi riferisco all’idea di qualità che si percepisce percorrendo le strade di 

una città nordica, dove nulla è particolarmente vistoso o sorprendente dal punto di vista architettonico, ma si coglie comunque 

un’estrema cura nei particolari, e soprattutto, per ogni oggetto urbano, un amichevole pensiero rispetto all’uso che ne sarà 
fatto, alle diverse categorie di possibili fruitori, al suo essere parte di un’esperienza umana, comune, per certi versi universale.

L’accoglienza al visitatore si gioca anche nel modo in cui si tratta un passaggio pedonale o si allestisce una vetrina, e la 
percezione diffusa dell’insieme di queste micro-attenzioni, ritorna al contesto locale in termini di identità, orgoglio, volano per la 

ricerca di nuovi sviluppi sul fronte della qualità.

ANCHE il piano degli interventi può diventare un riferimento per l’azione di molti che condividano questo pensiero, consapevoli 
della transizione che la città sta vivendo, degli obiettivi perseguiti e del contributo che ciascuno può dare in questo senso.



Feltre 21 GENNAIO 2020 


